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Nota ,de l Socio nazionale residente FEDERICO PATETTA 
La Libreria antiquaria , torinese Bourlot acquistò, non è 
molto, e pose quindi in vendita la biblioteca., che fu già' degli ' 
.Schiav1ni di Crema, ricca d'inèunab0li, di codìci, d'autografi e 
d'alcuna centinaia di pergamene, nessuna delle quali è però an- · 
teriore a] secolo XIII. Scorrendo appunto queste pergamene, ora 
di mia proprietà, notai, fra altro, una professione dì legge lon-
goharda in una carta cremasca del 1270, una bolla originale 
d'Innocenzo IV, alcuni decreti dei Visconti di Milano, un diploma 
del 1 ° settembre 1343, attestante che Goffredo conte palatino; 
filius quondam domini Ocli comit-is palatini de Lomello, in virtù 
dei privilegi imperiali concessi a lui e alla sua .casa e confer-
mati dal fo imperatore Enrico, aveva invéstito cum p~nna et 
calamario un Tomino de Gorgolato ·u de arte et officio tabilionatus 
pitblice ac libere operandis per totum Romanum imperium " (1). 
Accanto a questi e ad altri documenti di qualche impor-
, tanza per la st0ria giuridica, mi parve d~gno di nota un doèu-
mento d'altra natura, cioè un breve contenente un esorcismo 
contr0 il verme causa dell'infermità d'un cavallo. Come è noto, 
d'esorcismi d'ogni specie abbondano i vecchi libri, manoscritti 
e stam patì, di preghiere o di segr·eti; ma molto rari debbono 
es'lere i brevi originali relativamente antichi e di provenienza 
(I) Sul diritto. dì concessione del notariato spettante ai Conti di Lomell o 
si veda specialmente il F1cKER, Fo,·schungen zur Reichs- und Rechtsgeschichte 
Italien-~, Innsbruck, 1868-1874, voi. II, pag. 75 e segg.; e, n_el vol. IV, 
pas\'~- 179 e ·467-68, il documento 136, dell'1tnno 1164, é il docum . 461, 
del 1270. 
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certa. Questi brevi•, pur essendo sostanzialmente affatto diversi, 
sono simili nella forma esterna e hanno quindi qomune il n_ome 
con parecchi altri òrevi (1), ed in i~pecie coi br.evi, di cui s'occu-
pano gli scrittori di diplomatica e di storia del diritto, eontrap.: 
ponendq_li, come documeriti puramente proba:iìorii, , alle chartae,' 
docume~ti dispositivi. Sono cioè piccoli pezzi di pergamei:rn 
(o eventualmente di papiro, di carta o di stoffa), sui quali è serittQ 
un passo del Vangelo, o un esorcismo, o una preghiera, o tma 
formula magica, che può essere accompag:r;iata o sostituita da 
figure e segni cabalistici o arcani. La pergamena era poi piegata 
e ripiegata in modo da ridurla alle. dimensioni più piccole pos-
sibili, ed era cucita nei _vestiti, o chiusa in una borsetta, o in 
un sacchetto., o in una bulla o in ' una teca qualsiasi1 e portata 
appesa al collo. Q~a;ndo il bi·eve doveva servire, come . nel caso 
nostro, per un animale domestico, sarà stato evidentemente 
appeso o fissato in un modo qualsiasi ai fornirnenti. 
. Sui brevi, ehe hanno stretta parentela con gE am_uleti d'ogni 
specie, si possono veder.e, per esempio; i testi e le · citazioni del 
Du Cange (alla v. brevis, 11), del Littré (alle v. bref, br_evet 5), del 
Viollet-le-Duc "(Dictionn. raisonné du mobilier françai s, voJ. III, 
alle v . . bref, bulle), di Victor Gay ·(Glossaire ar~hé:ologique du 
moyen age et de la renaissance, vol. I, alla v. bullette), del Mar-
tigny (Dictionn. des antiquités chrétiennes, alla .V. amulettes), ecc. 
Alcuni testi importanti sono pure citati nel Vocabolario della. 
Crusca e nel Dizionario d~lla lingua italiana del Tòmmaseo 
- . e del Bellini ; ma questi due riostri grandi lessici, e con essi 
parecchi altri minori, non sono certo molto esatti nelle loro 
definizioni. Si legge infatti nel Vocabòlario del-la ·crusca essere 
il breve " un piccolo involto con entravi reliquie e orazioni, che si 
porta al collo per devozione specialmente dai fanfJiulli j e anche 
Amuleto a cui per superstizione si attribuivano virtù straordinarie . 
contro le malìe e gl'incantesimi " : definizione compendiata, ma 
non migliorata dal Tommaseo, per il quale il breve è " un pic-
colo involto, entravi re~iquie o orazioni, e portasi al collo tJer di-
(1) Cfr. REzAsco, Dizionario del linguaggio italiano storico ed- ammini-
st1'.ativo, Firenze, 1881, alla v. breve. · 
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vozione ". Ora il nom@ di breJJe non spetta al piccolo involto, ma 
allo scritto che eventualmente vi sia .contenuto: il breve non 
ha nulla a vedere con le reliquie: nori si porta sempre al collo, 
ma, come ·s'è _detto, e eome si vedrà confermato .da testimo-
nianze ineccepibili, può, per esempio, esser cucito nei vestiti: · 
e' erano brevi contro le malie e gli incantesimi, ma c'erano pure 
contro le 1r1alattie naturali, o per salvaguardare chi li portava 
contro i ladri . e gli assassini, o per salvarlo dalla morte improv-
visa e dall'impenitenza finale, o per procurargli l'immunità nei . 
combattimeRti (brevia militum), o per assicurargli la vittoria 
nei duelli giudi~iari . e negli altri giudizi di Dio, o magari in 
altre prove di natllra ben diversa. 
L'esame di ciò che era scritto nel breve serviva ai teologi 
e agli inquisitori . dell'eretica pravità per decidere se il posse-
derlo e il portarlo doveva esser considerato cosa lecita e prova 
di fede e di divozione, o non piuttosto indizià di superstizione, 
di magìa, di_ patti col demonio. Di questo trattano ampiamente, 
verso la fine del · secolo XV, i due inquisitori EnricQ Jnstitor e 
Jacopo Sprenger autori ael famoso Malleus maleficarum (1), tem-
perando, specialmente con l'autorità di S. Tommaso, reccessivo 
rigore dei dottori più anti chi, e mostrando con quali presupposti 
e con quali cautele si pote~se far uso dei brevi: " Quomodo 
sint huiusmodi exorcismi vel carmina deferenda et ad -collum su- , 
spende.ndà vel in vestimentis insuenda " (2). 
In alcune raccolte di Mallei malefic_arum, ma, disgraziata-
mente, non in quella, che ho sott'occhio, di Lione, 1669 (in quattr.o 
volumi, il secondo dei quali diviso in due parti), sono inseriti 
alcuni scritti del teologo e canonista svizzero Felice Hemmerlin _ 
\ 
o Hammerlin, .che facendo derivare il suo cognome dal dimi-
nutivà di Bammer, martello, Io aveva per l'appunto latinizzato 
(1) La prima edizione datata del Malleus malefìca1·um è del 1487. Il 
Repe·rtorium dell'Hain registra nove edizioni del secolo XV (n.i 9238-9246), 
alle quali molte s'aggiunsero nei due seco}i successivt Bibliografia sugli 
a1:1tori nello CaEv ALIER, Répertofre 2, voi. I, col .. 2262, e voi. II, c,ol. 4_317. 
(2) llfalleus malefìcarum, P. II, quaest. II, cap. VI (ed. cit., I, pag. 196). 
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in Malleolus (1). In uno di questi scritti, intitolato De exorcismis 
et àdiuratlonib-u:s, l'Hemr:nerlin, nato ·a Zurigo nel 13'89 e morto 
a Lucerna ·verso il 1460, · sostiene fra altro la legittimità del-
l'uso degli esorcismi nel1a cura degli animali domestici dati da 
Dio per uso degli uomini ed in loro aiuto. Dà inoltre , nelì~ 
forma originale tedesca, il testo di parecchi- esorcismi, alcuni 
dei quali hanno qualche analogia con quello della pergarnena 
cfemasca. Desumo tutto questo dà ci"ò che dall'opera dell 'Hem-
merlin passò nel prolisso trattato De republica (2) di Pietro 
Grégoiré, nato a _Tolosa verso il 1540 e successivamente pro-
fessore di diritto a Cahors, · a Tolosa, a Pont- à-Mousson, dove 
morì nel 1617.· 
Sarébbe molto facile, ma forse non egualmente utile, ag-
giungere altre · citazioni di giur_ìstr e di teologi. Veniamo invece 
sénza più al nostro breve. 
La pérgàmena, che lo contiene, lunga 320 mill imetri e 
alta 105, . è come divisa dalle pieghe in 32_ piccoli rettangoli; e 
ripiegata, còme la trovai, non ha più di 40 millimetri di lun-
ghezza per 17 d'altezza. Le piegàture orizzontali , che talvo-lta 
coincido110 con le linee della scrittura, e forse lo sfregamento 
prodotto dall 'uso del br~ve, recarono grave danno al testo , che 
. in alcune parti è scomparso o quasi illeggibile. Essoè d·istribuito 
in undici linee, come sarà qui riprodotto, con qualche iac.tma 
nei punti di lettura _disperata e dando in corsivo le parole . di 
lettura incerta ò che si desumono dal senso più Gbe da lle poche-
tracce tuttora visibili: 
1. " ~ . In nomine patris et .tm( et spiritus sancti Amen. ·rn nomine 
domini nostri yhesu christi .. Occidimus veqnen Istum quem invenimus 
(1) Bibliografi a sull'Hemmerlin n ello CHEVALIER cit., vol . I, col. 2052. 
Che lo scri tto De e:eot·cismis et adiut·ationibus sia stato aggiunto, insieme 
a due altri da ll o stess6 autore, ai Mallei malefi,carum, è detto nel JocHER, 
Allgemeines Gelehrten~Lexicon, voi. lII, Lipsia, 1751, col. 82, (alla V. MalleolusJ. 
(2) Libro XIU, cap. 32 (ediz. di Lione, 1596, voi. I, pag. 1016 e segg.). __ 
Sul Gi:_égoire si veda lo ScHULTE; ·Die Geschichte der Quellen umi L iteratur 
des . canonischeri Rechts, III, ·r, Stuttgart , 1880, pag. 566-567. 
' 1 
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quia dominus n·oster .yhesus christus ..... (1) de maria virgine· i:natre eius. 
Virgo ante 
2. " partum, vi rgo post partum et virgo in partu, et in ea nullus 
dolor remansit (2). Adittro te, vermen, per virgen~m inariam et per eius 
paTtum ut" in isto equo non remaneas U)a.quam. Et a flumine iordano 
3. " quoG!. dominus noster yhesus christus _non se removebat (3), sic 
tu inviolabiliter non remaneas. Adiuro te, vermen, per novero ordines 
angellorum et per virtutes sanctorum apostolorum, ·martirum et con-
fessorum atque virginum ut in isto equo 
4. " àmplius non facias dolorem. Sanet te deus filius dei, sanet te 
sanctus michael, qui sanum fecit danieHem de lacu leonum (4). sanent 
te sanctus petrus et sanctus iohannes qui claudum· fecerunt ambulare (5). 
per signum 
5. " crucis'. ffi mortuus sit vermus iste. amen. dominus deà.s omni-
potens, sanctus iob primum vermem habuit, et t... òrando ·medellam ei 
tribuisti, quam -tu modo p . . . et libera -equm · hunc de verme turpi et 
de verme flasille (6) 
6. " et omni alio malo Amen. quia vermes comederun.t Job mortui 
sunt. adiuro te -vermem per magestatem sanctam et per sanctam 'trini-
(1) Lacuna di una quindicina di lettere. Dalle tracce rimaste si sarebbe 
tentati a leggere nat1:ts est in mundo, ma specialmente sull'ultima parola 
nascono g:avi dubbi. · 
(2 ) In un esorcismo riferito nella citata raccolta dei Mallei maleficarum 
di Lione, 1669, III, p. 171, si legge: "Hic ·est Jesus, quem Virgo in utero 
baiulavit sine grav.amine ; quem et peperit sine dolore et corruptione . .. 
· nam Maria ante partum, in partu et post partum virgo semper extitit ". 
(3) Forse quanto qui si afferma è interpretazione arbitraria di ciò che 
si legge nel Vangelo di S. Matteo, III, 13-15: " Tunr: venit Jesus a GaliZaea 
in Jordanem ad Joannem, ut baptizaretur ab eo. Johctnnes autem proh-ibebat 
eum, dicens : . . Respondens autem Jesus, dixit ei: Sine modo, etc. ,, 
(4)· Prophetia Danielis, VI, 22; dove però non è nominato S. Michele, 
ma sol o l'angelo di Dio. 
(5) Actus apostolorum, III, 1-8.' 
(6) Pare che nella pergamena sia veramente scritto fiasille, essendo 
tutt'al più incerta l'ultima vocale·; ma è parola forse corrotta, il cui signi-
fi cato mi sfugge. 
I · 
I ;__.;---
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tateIIJ. et per nativitatem domini nostri yhesu christi et per eius passionem 
et per omnia alia nom.i:na 
,7. <l'-quibus se nomi:nari voluit. Adiuro te vermem per sanctam re-
sµreccionem et per spiritum sanctum paraclitum et per sanctum Job, 
· ut noI). habites tu vermen po_st istam horam in isto lpco et in isto 
equo, nec inveniri possis nec . 
8. " morari possis, sed sis mortuus, vermule, et fiet. Ecce venit leo 
d? tribu iuda, radix david, virga iesse. christus natus, christus passus, 
christus crucifixus, christus resu!exit a mortuis, christus ... (1), christus 
9. "purificat, christus vincit, christus regnat, christus imperat. 
domine s.ancte Job, primum vermem habuisti et remediasti. intercede ad 
dominum ut per tuam intercessionem iste vermen non crescat, nec in 
capite eius acurrat nec in pede 
10. " eius·. descendat, sed . in illo loco .uhi . manet marcescat. per 
signum sancta crucis ffi firme moriatur, per signum sanctorum firme 
moriatur, per signum sanctorum_ fir~e marcesc~t. Amen. Amen. Amen. 
11. " Fiat. Fiat. Fiat. " 
L'esame paleografico e il confron'to con parecchi documenti 
n·otal'ili cremaéchi pi·ovenienti dallo stesso fondo Schiavini . ci 
permettono d'affermare, che là nostra pergamena si può fonda-
tamente attribuire al secolo XIV, ' forse alla Rrima metà di 
quel secòl•-, Vi · si nota grande varietà nell'uso delle abbrevia-
zioni e dei segni d'abbreviazione. Troviamo Xps e Xpus; sptus, 
sptum - spiritus, spiritum, in luogo · del consueto sptts, spum; 
· pas ~3 __:.__ passionem; il segno ' per · us e più comunemente per la 
semplice. s (invenim', eiu', filiu', mortuu', vermu'); umen e umen 
('1Jer.rnen). ·Quest'ultimo segno è comunemente usato per la sem-
plice r, anche in fine di parola (moìatù = moriatur, nella linea 10). 
Scarsò e talora irrazionale è l'uso delle lettere maiuscole, fedel-
(1) Lacuna di nove o dieci lettere. Non preoccupandosi del senso, s1 
potrebbe forse leggere .Tura fixat. Sembra esclusa la lezione Justificat man-
Cl'J,ndo ogni . traccia di prolungamento della s al disopra e al disotto della 
linea. 
l 
i 
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mente riprodotte nell'edizione, nella quale è invece in gran 
parte aggiunta la punteggiatura. La i ha spesso l'accento. Per 
l'ortografia, oltre al solito raddoppiamento della l (Daniellem, 
angellorum, medellam), si notano le fQrme virgenem, equm, ma-
gestatem. Àccanto a vennen · compare· ~ma sola volta la forma 
vermus. 
Non voglio intraprendere speciali ricerche per illustrare 
con raffronti il nostro curioso esorcismo. Nei pochi testi che 
ho alla mano, noto un accenno del citato Malleus maleficarum 
ad una superstiziosa curatio vermis" in digitis aut membris (1). 
Fra gli esorcismi dati nel testo tedesco dall'Hernmerlin e ripro-
. dotti, con molti errori, dal Grégoire, uno è per una vacca am-
malata, un altro contro i vermi, che infestassero non animali 
singoli, ma addirittura una città o una casa (2). 
Un curioso esempio dei carmina usati contro il verme del 
cavallo abbiamo _nello scongiuro in volgare conservatoci da un 
manoscritto della Biblioteca Comunale di Siena contenente la 
Medicina per i cavalli · di Jordano Rosso da Cha1,1, di Calàvria: 
" Vermo maledetto, 
Oontradettò; 
Io ti scongiuro per la Luna 
Et per lo Sole, 
E per tutti i Santi che al Mondo 
(1) P. II, quaest. II, cap. VII: • Qualiter denique iumenta maleficiata 
_pos-~int remediari ... notanda sunt primo quaedam remedia illicita, quae a 
qu-ibusdam practicantu1·. Nam ea fiunt aut quibusdam 11erbis aut factis super· 
stitiosis, ut qui vermes in digitis aut memb1·is per qiiaedam ve,rba et carmina 
illicita curant . . . •. Nell'edizione cit~ta di Lione, 1667, t . I, pp. 203-204, 
manca jl ·verbo practicantur, che è nell'edizione di Francoforte, 1582 (Mal-
leorum quorundam malefica,·um ... tomi duo, I, p. 461. Di quest'edizione ho 
presente il solo volume primo, e non so quin-di se contenga i tre scritti 
dell'Hemmerlin citati dal Jocher). -
(2) I due esorcismi, nella traduzione latina, alquanto libera, aggiunta 
al testo tedesco, suonano così : • Si sancta Maria peperit Christum 1·e vera, 
l'ibei-etur in fide eius hoc aniinal hac pdss-ione, in nomine patris etc. • . • Ego 
a.diuro vos vennes pe1· omnipotentem Dewn, ut ille lÒcus sit vobis lam detesta-
bilis prout Deo est vir ille qui falsam sententiam tulit et -iustam novit, in. no· 
mine patris etc. •. 
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E in Fai;:adiso son0 e farò, 
E per qU!€ll10 pa:r;ino rosato · 
Dove il nostro Sign~re 
J esu Cristo fu imvolto e fasciato, 
, . E · per qu€llla M€lssa santa . 
Ohe in Natale si .canta, 
E per quella sancta Messa,· 
Ohe in Natale fu détta, 
Ch€l tu me vada in maTe, 
E colga r€lna e sale, 
V e1:me maladetto, 
Oontradetto " (l'.). 
Esorcismi e cure superstiziose non compaiono affatto nei 
vari tratt~ti di mascalcia pubblièati · in antiche traduzioni ita-
liane, coi testi latini a fronté, nella Cotlezione di opere inedite 
o rare dei primi tre secoli della lingua (2). ·scorrendo questi 
trattati, appresi che si dava il nome di mal de.l verme ad una 
malat_tia del cavallo, nella quale i vermi non entravano per 
nulia, e che viceversa " ver~es, quando in equo habitndant, nisi . 
celeriter succurratur, equum occidunt ". I trattati ' di mascalcia 
combattono questi vermi tanto pericolosi con rimedi naturali; 
chi faceva uso del nostro esorcismo, sperava invece dj distrug-
gerli mobilitando contro di essi tutta la Corte e tutte le n:iilizié 
celesti. 
(1) F. ZAi,iBRINr, Le opere 1•0.lgal"i a stampa dei secoli XIII e XIV, 4" ediz., 
Bo}ogna, -1884, col. 888. 
(2) Trattati di mascalcia attribuiti .ad lppocrçite ... ; Bologna, 1865: 
La mascalcia di LoRENzo Rusro. · Volgarizzamento del secolo _XÌV ... aggiuntovi 
il testo latino, Bologna, 1867, 2 voll. 
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